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L'appuntamento ad 'Ambiente Lavoro' a Bologna

Cifa: «Instillare nei giovani
cultura della sicurezza sul lavoro»
Roma - Instillare nei giovani la cultura della sicu-

rezza sul lavoro. E questo il tema del convegno,
introdotto da Rosatilde Margiotta, docente ed esper-
ta in metodologie didattiche, 'Il lavoro e la tutela
della sicurezza dei lavoratori come sapere scolasti-
co', tenuto dalla Confsal, presente alla 23ma edizio-
ne del Salone Ambiente e Lavoro presso Bologna
Fiera insieme con la confederazione di imprese Cifa
Italia, il fondo interprofessionale Fonarcom e l'ente
paritetico Epar. "Puntare all'educazione alla sicurez-
za sul lavoro e alla prevenzione degli infortuni, que-
sta è l'idea di fondo che la Confsal vuole mettere in
evidenza nel suo convegno", ha sottolineato
Giovanni Luciano, presidente dell'osservatorio per
la sicurezza sul lavoro della Confsal.
"Una educazione che parta fin dai programmi

didattici della scuola e che sviluppi una cultura della
sicurezza anche nelle aziende, tra i lavoratori e i
datori di lavoro.
Ci si era illusi in un rallentamento del fenomeno

degli infortuni ma purtroppo non è così e i tragici
avvenimenti, quali la strage di operai sui binari di
Brandizzo, mette in luce che la cultura della sicurez-
za non sia ancora patrimonio comune e quotidiano.
Per questo parliamo di vera e propria educazione",
ha rimarcato Luciano.
Educazione che per Elvira Serafini, segretario

generale Snals Confsal dovrebbe partire "dalla scuo-
la dell'infanzia per inculcare nei futuri cittadini del
domani la cultura della sicurezza". "Cerchiamo di
suggerire, a chi di dovere, che ci deve essere una tra-
sversalità in tutte le discipline per creare veramente
una formazione completa", ha sottolineato Serafini.

Inoltre, per assicurare ai giovani un concreto
periodo formativo in azienda, il segretario generale
ha sottolineato: "Al ministero già ne abbiamo parla-
to, a gennaio vogliamo che ci sia un registro di
imprese che fornisca a chi controlla la certezza che
ci siano tutte le carte in regola. Gli studenti non
devono essere assolutamente considerati lavoratori
perché loro stanno lì sul posto a guardare a impara-
re e non a lavorare.
Questo deve essere chiaro, il sindacato ci tiene a

una formazione sul campo, ma che non deve essere
concepita come lavoro attivo".
Intervenuto in collegamento anche il Ministro

dell'Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara:
"Abbiamo per la prima volta introdotto a favore dei
lavoratori della scuola e di tutti gli studenti, l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro. Credo che sia
stato un passo importante proprio per riconoscere
quel principio di autorevolezza del docente e del
personale della scuola", ha introdotto il ministro che
poi si è soffermato sui provvedimenti mirati alla for-
mazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

"Un tema contenuto nella bozza di Ddl governati-
vo in materia di lavoro approvata dal Consiglio dei
Ministri il primo di maggio. La rapida approvazione
del Ddl a firma dell'onorevole Walter Rizzetto -ha
continuato- prevede la diffusione delle conoscenze
di base in materia di diritto il lavoro e di sicurezza
sui luoghi di lavoro. Un contributo di grande civil-
tà".
In relazione alla sicurezza di studentesse e studen-

ti, Valditara ha sottolineato: "Punto cardine della
riforma è la previsione che le imprese integrino al
proprio documento di valu azione dei rischi una
sezione specifica nella quale siano indicate le misu-
re di prevenzione dei rischi e di protezione dei
ragazzi" ha specificato.
Gli ha fatto eco proprio Rizzetto che si è sofferma-

to sul Ddl che propone la formazione nelle scuole:
"Si andrà ad insegnare parte del diritto del lavoro è
la cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro in tutte
le scuole di ogni ordine e grado. Abbiamo degli stu-
denti che sono bravissimi a parlare le lingue, sono
bravissimi con l'informatica, ma devono essere
bravi anche rispetto alla sicurezza sui propri luoghi
di lavoro. Ne va della loro salute e a volte anche
della loro della loro vita", ha concluso Rizzetto.
Per Cesare Damiano, già ministro del Lavoro e

delle Politiche Sociali, la formazione "degli studen-
ti delle scuole superiori che dopo pochi anni entrano
nel mondo del lavoro" è "un fatto molto positivo"
poiché questi giovani possono così acquisire le "basi
della conoscenza di che cos'è il mondo del lavoro e
anche quali sono i rischi che possono derivare da
determinate attività", ha concluso.

Amazon, a un anno dall'apertura
oltre 100 addetti a tempo indeterminato
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PuntoSicuro ad Ambiente
Lavoro 2023: l’accordo unico e le
interviste

Bologna, 17 Ott – La pubblicazione dei dati del 2022, che mostrano un tangibile incremento

delle denunce di infortunio professionale rispetto al 2021, anche al netto dei contagi da Covid-

19, e i primi dati del 2023 che confermano la crescita delle malattie professionali, ci mostrano

quanto sia importante fermarsi a riflettere sull’efficacia delle strategie di prevenzione e sui modi

di migliorarle.

 

Anche a partire da questa considerazione il nostro giornale ha partecipato attivamente, con un

box dedicato agli approfondimenti e interviste, al 23° Salone della salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro, “ Ambiente Lavoro”, che si è svolto dal 10 al 12 ottobre a BolognaFiere. Una

manifestazione che rispetto al 2022 ha registrato un incremento di visitatori e che continua ad

essere, per numero e qualità di incontri, convegni e workshop, lo spazio più importante per

comprendere le problematiche, le soluzioni e il futuro della prevenzione e della normativa in

materia di salute e sicurezza.

 

In particolare, in questa edizione, oltre a fare interviste su vari temi e rischi, abbiamo cercato di

parlare del futuro della formazione attraverso una raccolta di pareri e informazioni sul futuro

Accordo unico in materia di formazione.

 

Questi gli argomenti su cui si sofferma l’articolo:

Il futuro della formazione e lo Speciale sul futuro Accordo unico

Le interviste: tecnologie in cantiere, lavoro agile ed eventi idrogeologici

Le interviste: rischio chimico, UNI EN 689 e rischio rumore

Le interviste: regolamento macchine, ottica di genere e gestione delle emergenze 

Pubblicità

 Autore: Tiziano Menduto

 Categoria: Interviste e inchieste

 17/10/2023

Informazioni e anticipazioni sulle interviste realizzate da
PuntoSicuro ad Ambiente Lavoro 2023 dal 10 al 12 ottobre
2023. Futuro della formazione, nuove tecnologie, lavoro agile,
rischi chimici e rumore, regolamento macchine ed emergenze.
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Lavoratori - Il rischio rumore - 30 minuti
Informazione ai lavoratori sui rischi specifici ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 81/2008 - Il rischio
rumore

 

Il futuro della formazione e lo Speciale sul futuro Accordo unico

Ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del D.Lgs. 81/2008 - come modificato dalla legge 215/2021

e con successiva integrazione richiesta dal decreto-legge n. 48 del 4 maggio 2023 - entro il 30

giugno 2022 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano avrebbe dovuto adottare un accordo per l’accorpamento, la

rivisitazione e la modifica degli accordi attuativi in materia di formazione.

Ma, come sappiamo, questo cosiddetto “Accordo unico” non è stato ancora approvato e non è

facile prevedere quando un testo definitivo e condiviso sarà disponibile.

Al momento del futuro accordo si conosce una bozza ( agosto 2023) che, in deroga alle nostre

scelte editoriali di non presentare documenti e norme non definitivi, abbiamo pubblicato per

permettere ai lettori di percepire almeno la direzione che si vuole far prendere alla formazione

alla sicurezza.

 

Proprio per riflettere su questa direzione, su cosa sia necessario fare per migliorare la

formazione e su quali siano gli elementi positivi e negativi presenti nella bozza, ad Ambiente

Lavoro PuntoSicuro ha organizzato una sorta di “Speciale Accordo unico” con alcune

interviste a vari interlocutori che pubblicheremo nelle prossime settimane.

 

In particolare abbiamo intervistato:

l’avvocato Rolando Dubini;

Lorenzo Fantini, avvocato ed ex Dirigente della Divisione Salute e Sicurezza Ministero

del lavoro;

Barbara Gatto, Responsabile del Dipartimento Politiche Ambientali del CNA;

Rocco Vitale e Francesco Naviglio, rispettivamente presidente e segretario

dell’associazione AiFOS.

 

Abbiamo poi fatto anche diverse domande sull’ Accordo unico ad Antonio Leonardi,

componente del Gruppo Tecnico Interregionale della Prevenzione nei luoghi di Lavoro e

Direttore del Dipartimento Prevenzione ASP Catania. In questo caso l’intervista aveva come

argomento principale lo stato di attuazione del Piano Nazionale della Prevenzione in

Edilizia e il concorso “Buone pratiche nei cantieri temporanei o mobili”.

 

Chiaramente lo Speciale non si ferma qui e si arricchirà nelle prossime settimane e mesi di altri

approfondimenti e interviste, anche per comprendere meglio tempi e contenuti del futuro

Accordo unico.

 

Le interviste: tecnologie in cantiere, lavoro agile ed eventi
idrogeologici

Uno dei compiti del nostro giornale è quello di cogliere gli aspetti in divenire del mondo del

lavoro e dei rischi per i lavoratori.

 

Ad Ambiente Lavoro ci siamo soffermati, ad esempio, sulle tecnologie di sicurezza

intelligenti per la gestione del rischio di infortunio in cantiere.

Per affrontare questo tema abbiamo intervistato Antonella Pireddu (Dipartimento innovazioni

tecnologiche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici - DIT dell’Inail) che era

relatrice al convegno “Smart Safety: innovazione e digitalizzazione per la sicurezza in cantiere”.

Anche perché, come si legge nell’introduzione del convegno, i processi di trasformazione

digitale del comparto allargato delle costruzioni “stanno producendo degli effetti a catena su

tutta la filiera dell’edilizia e delle infrastrutture, introducendo metodologie, tecnologie e modelli

di organizzazione del lavoro che impattano profondamente anche sugli aspetti di salute e

sicurezza sul lavoro”.
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In materia di novità connesse all’ organizzazione e alle nuove modalità di lavoro abbiamo voluto

poi porre l’accento su alcune criticità e sugli aspetti giuridici del lavoro a distanza.

Per parlarne abbiamo intervistato il tecnologo giuridico Laura De Angelis, sempre del

Dipartimento DIT dell’Inail, che al convegno “Digitalizzazione e ambienti di lavoro ibridi: lavoro

agile e da remoto oltre la pandemia” è intervenuta con una relazione dal titolo “Lavoro agile e

la sua evoluzione applicativa in Ibrido e Flessibile: vuoti normativi, atipicità

contrattuale e criticità per la salute e sicurezza sul lavoro”.

 

Per parlare poi di rischi che si possono definire, in connessione al trend crescente delle

conseguenze dei cambiamenti climatici, “rischi emergenti”, abbiamo intervistato un’altra

rappresentante del Dipartimento DIT, Alessandra Marino, che era responsabile scientifica del

convegno “Tecnologie ‘SMART’ per la prevenzione e la gestione del Rischio NaTech da Sisma

e Idrogeologico”.

L’intervista ha riguardato la sua relazione che la prevenzione e gestione del Rischio

NaTech da eventi idrogeologici, anche con riferimento agli eventi alluvionali che hanno

recentemente interessato vari territori del nostro Paese.

 

Le interviste: rischio chimico, UNI EN 689 e rischio rumore

Entrando nello specifico di alcuni rischi lavorativi, nelle interviste abbiamo parlato di rischio

chimico e rischio rumore.

 

Riguardo al rischio chimico abbiamo intervistato Maria Ilaria Barra, della CTSS Inail

(Consulenza tecnica per la salute e la sicurezza), che ha partecipato al convegno “REACH-

OSH_2023 – SICUREZZA CHIMICA - Sostanze cancerogene, mutagene, tossiche per la

riproduzione, interferenti endocrine e sensibilizzanti per le vie respiratorie nei luoghi di lavoro”.

La sua relazione “Come applicare la Norma UNI EN 689:2019 in Italia” si è soffermata

anche su un futuro Regolamento tecnico UNI che fornirà utili indicazioni su come applicare la

norma UNI EN 689:2019 - Esposizione nei luoghi di lavoro - Misurazione dell'esposizione per

inalazione agli agenti chimici - Strategia per la verifica della conformità coi valori limite di

esposizione occupazionale.

 

In merito agli agenti fisici e, in particolare, al rischio rumore abbiamo invece parlato con

Andrea Bogi del Laboratorio di Sanità pubblica AUSL Toscana Sud Est, uno dei responsabili

scientifici del Portale Agenti Fisici (PAF).

Andrea Bogi ha lavorato, con il collega Nicola Stacchini, ad una relazione che è stata

presentata il 10 ottobre scorso al convegno “dBA2023 Rischi fisici nei luoghi di lavoro” e che

riguarda le criticità dei documenti di valutazione del rischio rumore e dei programmi

aziendali di riduzione dell'esposizione al rumore, con particolare riferimento

all’esperienza dell’organo di vigilanza.

 

Le interviste: regolamento macchine, ottica di genere e gestione
delle emergenze

Ci siamo soffermati su altri tre argomenti rilevanti in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

 

Innanzitutto abbiamo cercato di approfondire le conseguenze e caratteristiche del nuovo

Regolamento Macchine 2023/1230, regolamento che nasce anche in relazione alla necessità di

risolvere alcune carenze dell’ancora vigente direttiva macchine(2006/42/CE). Ne abbiamo

parlato con Luigi Monica (DIT, Inail) che è intervenuto al già citato convegno “dBA2023 Rischi

fisici nei luoghi di lavoro” con una relazione dal titolo “Macchine e rischi fisici: gli obblighi

del costruttore alla luce del nuovo regolamento europeo sulle macchine, gli obblighi

del datore di lavoro nella scelta e nell'uso delle macchine”.

 

Abbiamo poi cercato di raccogliere informazioni sulle malattie professionali, che abbiamo

visto essere in crescita nel mondo del lavoro, e sui rischi in ottica di genere.

Per affrontare questi temi abbiamo intervistato Gabriele Norcia (Inail, Sovrintendenza

Sanitaria Centrale, Settore III) che era responsabile scientifico e relatore al seminario Inail

“L’ottica di genere nelle tecnopatie. Uno studio delle denunce di malattie muscoloscheletriche

nel 2019”.
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Prima i più vecchi

 

Infine, abbiamo parlato di prevenzione incendi e gestione delle emergenze per raccogliere

“spunti e strumenti per l’elaborazione di piani emergenza sia dal punto di vista tecnico che

psico-sociale, attraverso una visione del comportamento umano e della sua caratterizzazione in

caso di emergenza”, come ricordato nella presentazione del convegno “Comportamento umano

ed emergenza incendi: le variabili tecniche e psico-sociali da considerare nella progettazione di

un piano di emergenza”.  

Per sviscerare questo tema abbiamo intervistato, in questo caso, Stefano Zanut, architetto e

direttore vice dirigente dei Vigili del Fuoco presso il Comando di Pordenone, che nella sua

relazione al convegno – “Persone in emergenza: perché è necessario un nuovo

approccio?” – cerca di rispondere ad una domanda importante per migliorare la gestione

delle emergenze.

 

Tutte le interviste, realizzate ad Ambiente Lavoro tra il 10 e il 12 ottobre 2023, saranno

pubblicate nelle prossime settimane su PuntoSicuro.

 

Non rimane che augurare, trattandosi di interviste anche in video, buona visione e buona

lettura!

 

 

Tiziano Menduto
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Cifa, instillare nei giovani la cultura della sicurezza sul lavoro
Appuntamento ad Ambiente Lavoro a Bologna  
Roma Instillare nei giovani la cultura della sicurezza sul lavoro. È questo
il tema del convegno, introdotto da Rosatilde Margiotta, docente ed
esperta in metodologie didattiche, 'II lavoro e la tutela della sicurezza dei
lavoratori come sapere scolastico, tenuto dalla Confsal, presente alla
23ma edizione del Salone Ambiente e Lavoro presso Bologna Fiera
insieme con la confederazione di imprese Cifa Italia, il fondo interprofes-
sionale Fonarcom e l'ente paritetico Epar. "Puntare all'educazione alla si-
curezza sul lavoro e alla prevenzione degli infortuni, questa è l'idea di
fondo che la Confsal vuole mettere in evidenza nel suo convegno", ha
sottolineato Giovanni Luciano, presidente dell'osservatorio per la sicurezza
sul lavoro della Confsal.

INPS-MIGRANTES, ECCO PENSIONATI
MIGRANTI DI IERI E DI OGGI
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l'attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione
tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della
smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità

giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell'obbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di
garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.

Leggi l'articolo intero...

Leggi l'articolo intero...

Leggi l'articolo intero...

Leggi l'articolo intero...

Pietraserena: “Infrastrutture:
cittadini e media siano più
reattivi”

Ciclovia urbana Unisi:
approvato il progetto 

Renai nominato coordinatore
Acqua di Confservizi Cispel
Toscana

“La salute percepita:
dall’ospedale al territorio”
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Nuova Fiera del Levante Bari rafforza l'intesa con
BolognaFiere

Inaugurato cantiere a Palazzo S.Felice,Mattarella
ringrazia Sangiuliano

Vicenda scommesse, Zaniolo e Tonali lasciano
Coverciano
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Pubblicità

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco
della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della

nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più
pervasiva integrazione dall'Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro
e sicurezza.
"Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo
segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con

l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi
nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro.
"Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia
devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare
Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare.
"L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo

determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro", spiega Fabio
Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni
abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la
difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se
qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno delle parti sociali per capire
come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri
nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
"I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime

innovazioni nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo
rispondere perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali",
afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della
Cgil.
"Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c'è
molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma
Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union Institute (ETUI).

"Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell'attuale
contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto
del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione
universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute

del lavoratore", ha affermato.
"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se
ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio
delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla

prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza dell'Inail.
La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei

nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione
italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale,
nuove sfide per il lavoro
POSTED BY: REDAZIONE WEB  13 OTTOBRE 2023

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un
convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l.,
Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con
AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione
tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della
smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica
dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
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determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla
identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia
e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità
civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco
della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione
stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente,
lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di
pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire
agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di
norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia
devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare
Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio
Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni
abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la
difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se
qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire
come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel
loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime
innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo
rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”,
afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è
molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma
Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale
contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del
lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione
universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute
del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne
deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle
persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”,
evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri
collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana
ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con

AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
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compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva

e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito

della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si

intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per

effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo.

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro

e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per

districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di

Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una

piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini

della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme

in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,

anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire

come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti

e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle

sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union

Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),

ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di

Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve

anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale,
nuove sfide per il lavoro

 4' di lettura  Vivere Senigallia

12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
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“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
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“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
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passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
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passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
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“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
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“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).
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